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הגדה של פסח
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HAGGADÀ DI PESACH

Benedetto il Signore, 
benedetto Egli sia! 

Benedetto Colui che ha 
dato la Torà al suo popolo 
di Israel! Benedetto Egli sia! 
La Torà parla di quattro tipi 
di figli (quando ci impone 
il precetto di raccontare 
loro dell'uscita dall'Egitto): 
il saggio, il cattivo, il 
semplice e colui che non sa 
porre domande.

Il saggio cosa dice? 
Quali sono i precetti, 

gli statuti e le leggi 
che vi ha comandato il 
Signore nostro Dio? Tu gli 
spiegherai in risposta le 
regole di Pesach fino alla 
proibizione di mangiare 
alcunché dopo aver 
mangiato al termine del 
pasto il sacrificio pasquale 
(che oggi è rappresentato 
simbolicamente da un 
pezzetto della terza azzi-
ma, afikomen.)

Il cattivo cosa dice? Cosa è 
questa vostra cerimonia? 

Vostra, non sua. Come 
se si mettesse fuori dalla 
comunità degli altri 
ebrei. Tu gli risponderai 
provocatoriamente dicen-
dogli: Tutto ciò è per quanto 
il Signore fece per me 
quando uscii dall'Egitto. 
Dirai per me, non per lui, 
perché se fosse stato lì non 
sarebbe stato liberato.

Baruch ammakom baruch u; baruch shenatan 
Torà lemmò Israel baruch u. Keneghed arbaà banim 
dibberà Torà: echad chacham, echad rashà, echad tam 
veechad sheenò iodea lishol.

Chacham ma u omer: ma aedot achukim 
veamishpatim asher tzivvà A. Elo-nu etchem; af attà 
emor lò keilchot aPesach: en maftirin achar aPesach 
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Rashà ma u omer: ma avodà azot lachem, lachem 
velò lò; ulfì sheotzì et atzmò min akelal kafar baikar, 
af attà akkè et shinnav veemor lò: baavur ze asà A. lì 
betzetì mimmitzraim, lì velò lò. Illu aià sham lò aià nigal.


